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Messaggero Veneto 7 settembre 2023 p. 12

Limitare i flussi di turisti 
con un ticket di 5 euro 
è la proposta di Venezia 
Tra le principali perplessità: l'assenza di una soglia limite di persone che può 
sopportare la città, la destinazione del ricavato della somma e le tante esenzioni 

Vera Mantengoli VENEZIA 

Un ticket di 5 euro per entra­
re a Venezia. Prenderà il via 
oggi, con una riunione con­
giunta di quattro commissio­
ni consiliari, l'iter dell'emen­
damento approvato lunedì 
dalla Giunta comunale di Ve­
nezia per l'approvazione del 
regolamento sul contributo 
d'accesso, il ticket che ha lo 
scopo di limitare e gestire i 
flussi turistici nella città lagu­
nare. Che impatto reale, su 
Venezia e sul turismo in lagu­
na, avràilcontributodiacces­
so? Le reazioni all'annuncio 
della giunta comunale sono 
diverse. Tra le principali per -
plessità: l'assenza di una so­
glia limite di persone che 
può sopportare la città, la de­
stinazione del ricavato della 
somma versata e le tante 
esenzioni. 

POLITICA 

Le opposizioni hanno dichia­
rato di non aver nemmeno 
trovato il testo dell'emenda­
mento e si preparano al consi­
glio comunale del 12 settem­
bre che vedrà anche la parte­
cipaziqne anche di tanti ci tta­
dini. «E l'ennesima messa in 
scena per illudere l'Unesco 
che si sta facendo qualcosa e 
scongiurare che Venezia ven­
ga messa nella black list. Non 
a caso l'annuncio avviene in 
questi giorni, a ridosso della 

decisione», attacca Marco 
Gasparinetti di Terra e Ac­
qua. Gli fa eco Gianfranco 
Bettin di Verde Progressista: 
«L'amministrazione non do­
vrebbe impegnarsi a fare cas­
sa, ma a organizzare la preno­
tazione e a usare lo strumen­
to per regolamentare il proli­
ferare degli affitti brevi turi­
stici». Per Bettin è prima di 
tutto necessario fissare una 
soglia di carico e studiare del­
le forme di prenotazione ob­
bligatoria, ma gratuita, per 
dare il segnale che Venezia 
va rispettata. Per la consiglie­
ra regionale Rachele Scarpa 
del Pd «dopo il naufra io dei 
tornelli, ora il ..,·lUY""""I.....I.L..__..._. 

~ar ripesca dal cilindro 
una politica che alla fine non 
servirà proprio a nulla». 

CATEGORIE 

Per Matteo Masat, segretario 
di Confartigianato, è impor­
tante che si parta con qualco­
sa e che in corsa si aggiusti 
quello che non funziona. «Mi 
lascia perplesso l'esenzione 
dei turisti che pernottano nel 
Comune, ma in terraferma 
perché sono quelli che vengo­
no a Venezia in giornata. Ser­
virà però ai grupponi che ven­
gono in giornata per farsi un 
selfie sul Ponte di Rialto». 
Per Cristina Giussani, presi­
dente di Confesercenti Vene­
zia e Veneto, invece andreb­
be definito meglio l'uso del ri­
cavo della tassa: «Deve esse­
re una tassa di scopo e aiuta-

re cittadine e imprese vene­
ziane. Fin dall'inizio sostenia­
mo che sia meglio puntare 
sul concetto di incentivare e 
disincentivare». Sull'esenzio­
ne ai veneti, tra i maggiori tu­
risti giornalieri, Giussani pro­
pone di vietare addii al nubi­
lato e celibato. Claudio Scar­
pa dell'Ava sostiene di essere 
favorevole, ma anche che 
non basti. «Dovrebbe essere 
affiancato a un ridisegno 
complessivo sul controllo dei 
flussi», afferma. «Bisognereb­
be creare dei terminal sulla 
gronda lagunare e arrivare 
gradualmente a chiudere 
l'accesso al Ponte della Liber­
tà a chi non vive, non studia o 
non lavora a Venezia e a chi 
non soggiorna in un albergo 
o un appartamento della cit­
tà». 

SINDACATO 

La Cgil contesta che il provve­
dimento sia quello risolutivo 
per la città: «Ci saremmo 
aspettati una misura decisa 
in grado di definire il carico 
massimo della città, invece 
di una gabella da introdurre 
in alcune giornate dell'an­
no», ha detto il segretario ge­
nerale Daniele Giordano. 
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«C'è la necessità che la città 
venga tutelata e non trasfor­
mata in un avamposto me­
dioevale in cui basta pagare 
per entrare, senza nemmeno 
dire che cosa ci si farà con 
quei soldi. Chiediamo la ga­
ranzia che quelle risorse non 
finiscano a pagare nuovi pro­
getti che non c'entrano con il 
rilancio della Città storica». 

CITTADINI 

Per l'architetto Giovanni Leo­
ne, tra i promotori dell'as­
semblea in Pescheria, ci vuo­
le una strategia integrata che 

parta prima di tutto dalla de­
finizione di una soglia di cari­
co. «Tra le ipotesi circolate in 
questi anni la soglia carico è 
50 mila persone al giorno, 
ma sono in pratica i posti let­
to disponibili e quindi i visita-
tori sarebbero già superiori. 
11 sindaco poteva già da un an­
no regolamentare le locazio­
ni turistiche grazie all'Emen­
damento Pellicani, ma non 
lo ha fatto. In più c'è il proble­
ma della privacy, più volte 
sollevato». Attualmente il 
piano prevede che i familiari 
o chi viene a trovare un resi-

dente si registri e riceva un 
codice da mostrare nel caso 
di eventuali controlli. La 
giunta ha assicurato che do­
po 24 ore i dati vengono can­
cellati, ma tanti cittadini con­
testano questo passaggio. -

ILCAHHINO 
OOGI RIUNIONECONGUNTA DI 4 
COMMISSIONI CONSILIARI IN COMUNE 

La Cgil: «È necessarie 
che la città 
sia tutelata, 
non trasformata 
in un avamposto 
medievale» 

li campanile in piazza San Marco è uno dei simboli di Venezia 




